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LA RETE DI SOLLIEVO 
Servizio di sostegno domiciliare per i malati oncologici 

 

Regolamento 

I volontari dell’Associazione Lorenzo Perrone, nell’ambito delle attività organizzate da La Casa di Lorenzo 
(centro di ascolto e supporto psicologico per i malati di tumore e i loro famigliari), si rendono disponibili per 
offrire aiuto e sostengo domiciliare alle persone che stanno vivendo l’esperienza di una malattia 
oncologica, anche con l’obiettivo di alleggerire il carico di cura che grava sulle spalle dei loro famigliari. 

Il servizio viene organizzato ed erogato, a titolo totalmente gratuito, dall’Associazione Lorenzo Perrone. 
Nella relazione di aiuto i volontari, i malati e i loro famigliari dovranno attenersi rigorosamente a quanto 
previsto dal presente regolamento. Eventuali attività non direttamente riconducibili a quelle di seguito 
elencate potranno essere svolte solo se espressamente concordate con la segreteria dell’ALP e autorizzate 
dal coordinatore de La Casa di Lorenzo. 

I volontari non sono autorizzati a svolgere, a titolo personale, attività di alcun tipo, ed a prestare la loro 
opera al di fuori degli spazi e degli orari concordati tra la famiglia e la segreteria dell’’Associazione. 

La persona malata o la sua famiglia indicheranno al coordinatore de La Casa di Lorenzo un caregiver di 
riferimento, che rappresenterà l’interlocutore privilegiato per la gestione di tutti i rapporti con 
l’Associazione Lorenzo Perrone. 

 

Cosa fanno i volontari de La Rete di Sollievo 

- I volontari condividono il loro tempo con la persona malata, negli orari concordati con la segreteria 
dell’Associazione, con normali attività ricreative e attività ludiche (conversazione, lettura, visione 
condivisa di programmi televisivi, giochi di carte, giochi da tavolo, ecc.). 

- Svolgono con la persona malata piccole attività creative e di bricolage (scrittura, composizione di 
puzzle, modellismo, cucito, rammendo, ecc.), anche con l’obiettivo, se necessario, di stimolare e 
mantenere la manualità e le abilità del malato. 

- Se espressamente richiesto dalla persona malata, e dopo avere informato il caregiver di riferimento, 
accompagnano il malato per brevi passeggiate o per svolgere piccole commissioni. 

- Se necessario, sempre dopo avere informato il caregiver di riferimento, possono accompagnare la 
persona malata anche con i mezzi pubblici (mai in auto). 

- Somministrano cibo e bevande esclusivamente se sono già state preparate dai famigliari, solo su 
espressa richiesta della persona malata e d’intesa con il caregiver di riferimento.  
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Cosa non fanno i volontari de La Rete di Sollievo 

- I volontari non somministrano farmaci. 
- Non svolgono attività di tipo infermieristico (iniezioni, medicazioni, ecc.) 
- Non cucinano per la persona malata e non somministrano cibo e bevande che non siano state 

preparate dai famigliari. 
- Non portano mai a casa della persona malata cibo o bevande, neppure se confezionati. 
- Non svolgono lavori domestici (pulizia della casa, bucato, ecc.). 

 

Norme particolari per i servizi di accompagnamento 

Qualora fosse necessario accompagnare la persona malata in auto per visite, esami medici, o anche per 
svolgere piccole commissioni, il malato stesso o il caregiver di riferimento informeranno la segreteria 
dell’ALP. Se possibile l’Associazione organizzerà un Servizio di Trasporto, mettendo a disposizione l’auto de 
La Casa di Lorenzo guidata da un volontario formato per l’accompagnamento. Il volontario de La Rete di 
Sollievo potrà prendere posto in auto con funzioni di compagnia e di supporto. 

In alternativa, qualora non fosse possibile organizzare il Servizio di Trasporto, l’accompagnamento dovrà 
essere effettuato da un famigliare. Anche in questo caso il volontario de La Rete di Sollievo potrà prendere 
posto in auto con funzioni di compagnia e di supporto. In nessun caso il volontario de La Rete di Sollievo 
potrà accompagnare la persona malata, né con la propria auto, né con un’auto messa a disposizione dalla 
famiglia. 

 

 


